
RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL 31 GENNAIO 2017 
 

Verbale n.  01/2017 
 

 
L’anno Duemiladiciassette, addì Trentuno del mese di Gennaio, alle ore 16,45, si è riunito il 

Consiglio di Amministrazione della SRT S.p.A., presso la sede sociale in Novi Ligure, Strada 

Vecchia per Bosco Marengo, a seguito di regolare convocazione, per discutere e deliberare sul 

seguente ordine del giorno: 

 

1. omissis 

2. omissis 

3. omissis 

4. Lavori di potenziamento discarica controllata per rifiuti solidi non pericolosi in Tortona – 
sopraelevazione a + 7 m. - Settori F1 e F2. Esclusione della Ditta Italcostruzioni S.r.l. 

5. Lavori di potenziamento discarica controllata per rifiuti solidi non pericolosi in Tortona – 

sopraelevazione a + 7 m. - Settori F1 e F2. Risoluzione del contratto con l'appaltatore 

Edilnord S.r.l. e provvedimenti conseguenti. 

6. omissis 

7. omissis 

8. omissis 

9. omissis 

10. omissis 

11. omissis 

 

Sono presenti i Signori: 

-  Mallarino Alberto  Presidente 

- Bonadeo Corrado  Vice Presidente  

- Robbiano Vincenzo Consigliere 

- Malerba Celeste  Consigliere 

- Carbone Daniele  Consigliere 

 

E’ presente il Signor: 

- Gasti Marco  Sindaco Effettivo 

 

Sono assenti giustificati i Sigg.: 

- Siri Silvia   Presidente del Collegio Sindacale 

- Cizza Ezio   Sindaco Effettivo 

 

E’ altresì presente il Direttore Generale, Ing. Andrea Firpo. 

 

Assiste all’adunanza la Sig.ra Anna Marino, con funzioni di Segretario. 

 



Assume la Presidenza, a norma di statuto, il Presidente del Consiglio di Amministrazione, 

Alberto Mallarino, il quale, constatata la rituale convocazione del Consiglio di Amministrazione 

e la presenza della totalità dei Consiglieri in carica e della rappresentanza dei Sindaci, dichiara 

valida l’adunanza ed aperta la discussione sui punti all’ordine del giorno. 

 
Omissis 

Il Presidente propone di unificare la discussione dei punti 4) e 5) in quanto strettamente correlati. 

 

4. Lavori di potenziamento discarica controllata per rifiuti solidi non pericolosi in Tortona 

– sopraelevazione a + 7 m. - Settori F1 e F2. Esclusione della Ditta Italcostruzioni S.r.l. 

5. Lavori di potenziamento discarica controllata per rifiuti solidi non pericolosi in Tortona 

– sopraelevazione a + 7 m. - Settori F1 e F2. Risoluzione del contratto con l'appaltatore 

Edilnord S.r.l. e provvedimenti conseguenti. 

 

PREMESSO che in data 16/03/2016 il Consiglio d’Amministrazione di SRT S.p.A. determinava 

di contrarre, ai sensi dell’art. 11, comma 2, D.Lgs 163/2006 s.m.i., i lavori denominati: “Lavori 

di potenziamento discarica controllata per rifiuti solidi non pericolosi in Tortona – 

sopraelevazione a +7 mt. - Settori F1 e F2”, utilizzando il criterio di aggiudicazione del prezzo 

più basso, mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara, ai sensi dell’art. 82, 

comma 2, D.Lgs 163/2006 s.m.i. 

RICORDATO che: 

- il giorno 05/05/2016 la commissione di gara proclamava l’aggiudicazione provvisoria 

dell’appalto di cui si discute a favore del concorrente Edilnord S.R.L.; al contempo veniva 

disposta la verifica della congruità delle offerte presentate dai concorrenti classificati nelle 

prime cinque posizioni, e quindi: Edilnord S.R.L.; Italcostruzioni S.R.L.; Liguria 

Palificazioni S.R.L.; Piemonte Scavi S.R.L. Unipersonale; Ambiente Territorio S.R.L.;  

- la Stazione appaltante dava quindi avvio alla procedura di verifica dell’anomalia dell’offerta, 

ai sensi dall’art. 86, comma 3, D.Lgs. 163/2006 s.m.i., nonché del Capo 9.1., Parte Seconda, 

del disciplinare di gara; 

- all’esito di questo sub procedimento il RUP, coadiuvato dalla commissione di gara, valutava 

le offerte dei concorrenti Edilnord S.R.L., Italcostruzioni S.R.L., Liguria Palificazioni S.R.L. 

e Piemonte Scavi S.R.L. non anomale; 

- il giorno 16/06/2016, il Consiglio d’amministrazione deliberava l’aggiudicazione definitiva 

dell’appalto di cui si discute a favore di Edilnord S.R.L., precisando che l’aggiudicazione 

s’intendeva condizionata al positivo esito del procedimento di verifica precisamente previsto 

negli atti di gara;  

- la Stazione appaltante, a conclusione del procedimento suddetto, attestava e rendeva noto che 

non aveva potuto acquisire la documentazione antimafia relativa al concorrente 

Italcostruzioni S.R.L., poiché le autorità preposte (precisamente l’ANAC e la Prefettura di 

Reggio Calabria) non avevano rilasciato alcuna comunicazione o informazione, sebbene più 

volte sollecitate;  

- in data 17/06/2016 veniva dato avviso a tutti i concorrenti, ai sensi dell’art. 79, D.Lgs. 

163/2006 s.m.i., dell’aggiudicazione definitiva dell’appalto di cui si discute; 

- il giorno 11 agosto 2016 la Stazione appaltante e Edilnord S.r.l. sottoscrivevano il verbale di 

consegna dei lavori in via d’urgenza; 



- il giorno 5 settembre 2016 veniva siglato il contratto d’appalto, Rep. 07/2016; 

- con comunicazione in data 05/12/2016, Prot. 6.870, in attuazione di quanto deliberato da 

questo Consiglio d’amministrazione nella seduta del giorno 01/12/2016, veniva risolto il 

contratto con l’appaltatore Edilnord S.r.l., sussistendo i presupposti di cui all’art. 136 del 

D.Lgs. 163/2006 s.m.i. 

VISTA l’informativa antimafia in data 14/12/2016, della Prefettura di Reggio Calabria, a mezzo 

del quale il concorrente Italcostruzioni S.r.l. veniva dichiarata interdetto, ai sensi dell’art. 91 del 

D.Lgs. 159/2011. 

Ritenuto che: 

- ai sensi dell’art. 84, comma 3, D.Lgs 159/2011: “L'informazione antimafia consiste 

nell'attestazione della sussistenza o meno di una delle cause di decadenza, di sospensione o 

di divieto di cui all'articolo 67,...”, del D.Lgs. citato; 

- ai sensi dell’art. 94, comma 1, D.Lgs 159/2011: “Quando emerge la sussistenza di cause di 

decadenza, di sospensione o di divieto di cui all'articolo 67 o di un tentativo di infiltrazione 

mafiosa, di cui all'articolo 84, comma 4 ed all'articolo 91, comma 6, nelle società o imprese 

interessate, i soggetti di cui all'articolo 83, commi 1 e 2 cui sono fornite le informazioni 

antimafia, non possono stipulare, approvare o autorizzare i contratti o subcontratti, né 

autorizzare, rilasciare o comunque consentire le concessioni e le erogazioni”. 

ATTESO che, alla luce della documentazione di provenienza della Prefettura di Reggio Calabria, 

che viene acquisita, si deve concludere che il concorrente Italcostruzioni S.R.L. versa in una 

delle cause di esclusione previste dalla normativa vigente (come sopra riportata), nonché ribadite 

dalla legge speciale di gara (in particolare: Parte Seconda, art. 5, lett. b), del disciplinare di gara). 

VISTO l’art. VI. 3) del bando di gara, a mente del quale la Stazione appaltante dichiara 

preventivamente che intende avvalersi della facoltà di cui all’art. 140 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i. 

CONSIDERATO, inoltre, che: 

- in assenza di una differente determinazione la Stazione appaltante, in applicazione dell’art. 

140 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i., deve: “... interpellare progressivamente i soggetti che hanno 

partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 

stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori ...”; 

- tuttavia, il concorrente Italcostruzioni S.R.L., secondo classificato,  versa in una delle cause 

ostative a contrarre con la P.A., prevista dalla normativa vigente (come sopra richiamata), 

nonché specificata dalla legge di gara (in particolare: Parte Seconda, art. 6, lett. c), del 

disciplinare di gara). 

RITENUTA la propria competenza in materia, il Consiglio di Amministrazione, all’unanimità, 

delibera: 

1. Per le ragioni sopra esposte, da intendersi qui non solamente richiamate, ma interamente 

trascritte per relationem, di escludere il concorrente Italcostruzioni S.R.L., P.IVA 

02683780909, con sede in Siderno (RC), Via Trento n. 47, dalla procedura di gara 

denominata: “Appalto dei lavori di potenziamento discarica controllata per rifiuti solidi non 

pericolosi in Tortona – sopraelevazione a +7 mt. - Settori F1 e F2”. 

2. Di rideterminare la graduatoria finale come segue: Edilnord S.R.L.; Liguria Palificazioni 

S.R.L.; Piemonte Scavi S.R.L.; 



3. Di procedere, ai sensi e per l’effetto dell’art. 140 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i., allo scorrimento 

della graduatoria, interpellando il concorrente secondo classificato Liguria Palificazioni 

S.R.L. e, qualora necessario, il concorrente terzo classificato Piemonte Scavi S.R.L. 

4. Di demandare al Direttore l’adozione di ogni eventuale provvedimento, al fine di dare 

attuazione a quanto deliberato. 

 

Omissis 

Esaurita la discussione relativamente ai punti iscritti all’ordine del giorno del presente verbale, e 

null’altro essendovi da deliberare, il Presidente del Consiglio di Amministrazione dichiara chiusa la 

seduta alle ore 18,15. 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

In originale firmato. 

 

 

 

Il Segretario Il Presidente 

Anna Marino Dott. Alberto Mallarino 

 

 

 

 

 

 

 

 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 

Il Direttore Generale 

Ing. Andrea Firpo 

 

 

 


